
ECONOMIA E LAVORO 

Ricerca 
Cipoletta: 
.«L'Italia 
è paralizzata» 
• NAPOLI. -La cultura del so
spetto tra pubblico e privato 

; ha paralizzalo il paese». Lo ha 
dello il direttore generale della 

', Confindustria Innocenzo Cipo
letta intervenendo a Napoli al-

' la presentazione del libro -La 
sfida high-tech» di Guerrieri e 

'•• Sasson edito da «Sole 24 ore». 
E proprio in materia di ricerca 
e innovazione tecnologica il 

. rappresentante degli industria
li privali italiani ha sostenuto la 
necessità di superare la «cultu-

. ra della separatezza» e di -ricu
cire un legame tra industria e 
università, fra finanza e indu
stria». È orribile - ha osservato • 

' operare con la logica della die
trologia per cui l'università non 
si avvicina all'industria per ti
more di essere sfruttata dal pri
vato». La questione del rappor-

' to pubblico-privato «stato il te
ma domlnentc della manife
stazione introdotta dal diretto
re generale del Banco di Napo
li. Nel suo intervento Mariano 
D'Antonio dell'università di 

. Napoli ha introdotto nel dibat
tito il sospetto che spesso «le 
lamentele di scarsi investimen
ti In ricerca e innovazione so
no manovre di ben precisi 
gruppi privati per attingere alla 
finanza pubblica». Li ha chia
mati •trivellatori della finanza 
pubblica». Immediata la rispo
sta di Cipolletta: «i ire quarti dei 
trasferimenti alle imprese fini
scono al sistema delle parteci
pazioni statali, per cui sono da 
considerarsi delle partite di gi
ro all'interno della finanza 
pubblica, dato che - ha ag
giunto • le partecipazioni stata
li sanno qualcosina in termini 
di impresa e moltissime altre 

. cose che hanno poco a che fa-
- re con le imprese». Sulla speci

fica questione dello stato della 
ricerca in Italia, sia Cipolletta 
che D'Antonio e altri interve-

' nuli sono stati concordi nel ri
tenere che il problema non ri
guarda le singole imprese ma 

- «l'Intero sistema Italia», che ha 
bisogno di cure e di innovarsi 

' soprattutto trrterminiculturali. 

Alenia 
Il business 
del trasporto 
merci 
••VENEZIA. Nastro azzurro 
alle Officine Aeronavali grup
po Alenia) di Venezia, len e 
stato consegnalo ,i Federai Ex
press il primo di due De 10 tra
sformato da versione passeg
geri a cargo. Una commessa in 
se di non enorme entità /attor
no agli 11 miliardi), ma che 
apre una prospettiva assai in
teressante per il pmppo aero
nautico dell'Iri-Finmeccanica 
la collaborazione col più gran
de vetwe privalo di trasporto 
merci. «Sapevamo che le Aero
navali d Venezia erano tra le 
migliori al monde-: per questo 
le abbiamo scelte. Ma non ci 
immagiravamo ceno la mole 
di lavorc che hanno saputo fa
re in pc«he settimane senza 
perdere niente in qualità. Con
tiamo di continuare la collabo
razione anche in futuro», ha 
magnificato mister McArtor, vi
cepresidente del tenore aerei 
di roderli Express Mentre l'a
mericano parlava, il presiden
te di Alenia Fausto Cereti. visi
bilmente soddisfatto, laceva 
probabilmente dentro Ci sé i 
conti. Cereli ha approfittalo 
dell'occiisione • per indicare 
che l'ambizione di Alenia (na
ta dalla fusione tra Acntalia e 
Selenla -per crescere, non per 
ridursi») è di essere «uno dei 
leader mondiali nel campo ae
rospaziale» e si è detto ottimi
sta nella sfida a ire Ira Giappo
ne, Stati Uniti ed Europa c'è 
spazio anche per l'Italia: «Gli 
altri vogl ono parlare con noi». 
E per ncn sbaglia-e teniamo I 
ponti ap:rti a tutti: con gli eu
ropei si 'anno sempre più in
tensi i ledami con Acrospatlale 
(Atr), Dasa (veivolo a cento 
posti). Bfitish Aerospacc (Tor
nado) senza dimenticare gli 
spagnoli di Casa. Dall'altra 
parte dell'oceano ni contnua a 
dialogare con Bokng, Me Do
nald e Douglas e Mcnza rinun
ciare al progetto di conquista
re la canadese De Haviland. Ie
ri infine »> stato inaugurato an
che il nuovo stabilimento ve
neziano delle Aeronavali rea
lizzato con tecniche 
d'avanguardia uniche In Euro
pa. Dopo il lifting, chiede il 
consiglio di fabbrica, si awiino 
adeguate relazioni industriali. 

OG.C 

Banco di Sicilia 
: Grandi manovre sui rinnovi 
^i vertici deiD'istituto.J -., ^ 
dopo le denunce di Cfampi 
Il Banco di Sicilia è nella tempesta dopo le dimissio-

- ni del direttore generale Ottavio Salomone e le ac-
> cuse lanciate da Ciampi contro i vertici dell'istituto. 

«Avete ostacolato le scelte dell'azienda», ha detto il 
- governatore. Al centro dello scontro tra la Banca d'I

talia da una parte e gli amministratori e la Regione 
dall'altra, le prossime nomine. Sullo sfondo le altret
tanto imminenti elezioni nell'isola 

, ALESSANDRO OAUANI 

•iROMA. Grandi manovre 
per il rinnovo dei vertici del 
Banco di Sicilia. I tempi, dopo 
la dura lettera del governatore 
della Banca d'Italia Cario Aze-

..lk> Ciampi al ministra del Te-. 
soro Guido Carli, si sono fatti 
più stretti. E il gioco più duro. 
La banca in questo momento é 
praticamente senza testa. Tre 
settimane fa si è dimesso il di
rettore generale Ottavio Sala-
mone, che godeva la fiducia di 
Ciampi e del Tesoro. E il presi- v 
dente, Giannino Paravicini, é ' 
un personaggio esperto e au- \ 
torevole ma troppo anziano 
(80 anni) e soprattutto in pro
rogano da quasi un decennio.' 
E poi tira vento di elezioni in 
Sicilia, una vera bufera per un ' 
vascello senza capitani a bor
do. Il consiglio di amministra
zione, rinnovato due anni fa e 
da allora sempre in contrasto 
con Salomone, sente ora che é 
il momento favorevole per far 
passare la linea della «siciliani-, 

, tà» e forza la mano. Ciampi si '. 
preoccupa, accusa il eda di 
.nere «ostacolato la definizio
ne delle linee e delle scelte 
operative dell'azienda», defini
sce l'attuale situazione -di stal
lo decisionale inaccettabile» e 
chiede che sì proceda imme
diatamente al rinnovo dei ver- ' 
liei. Ha una fretta indiavolata 
Ciampi e si capisce anche per
ché. La Regione siciliana ha ' 
appena approvato una legge 
che prevede la ricapitalizza- ' 
Rione del Banco di Sicilia e del- <' 
la Sicilcassa. In tutto 1.100 mi
liardi, di cui 600 al Banco e 500 
alla Cassa. Il commissario di 
Stato alla regione ha pero im
pugnalo la legge sulla base di 
alcune obiezioni di tipo giuri
dico riguardanti l'istituzione 
della Rnsicilia, la società che 
dovrebbe detenere le quote di 
partecipazione della Regione 
nelle banche siciliane (di cui 
dovrebbe diventare presidente 
il socialista Salvatore Laurtcel-
la). Ciampi é cosi intervenuto 
In un momento da lui giudica
to opportuno, premendo per 
li; nomine pnma che la Regio

ne divenga azionista del Ban
co. L'obiottivo del governatore 
é infatti quello di insediare al 
vertice dei Banco un duo auto
revole e soprattutto fidato. Il 

. eda del Banco é invece per 
una successione tutte, intema e 
la Regione lo spalleggia. An
che per via delle elezioni alle 
porte. I nomi di cui si vocifera 
per la direzione sono quetli del 
vicario di Salamonc, il sociali
sta Salvatore La Francesca e 
dell'ex vicario, il de Giacomo 
Perticone, mentre per la presi
denza si parla deliandreottia-
no Guido Savagnone, attuale 
vicepresidente. Ciampi, ovvia-

- mente, non ci sta. Ma non è so
lo una questione di nomine. Il 

, Banco di Sicilia è in grave ritar
do anche per quanto riguarda 
I attuazione delle legge Amato. 
Deve ancora approvare la tra
sformazione in spa e, per 
quanto riguarda Ir concetra-
zioni, il eda ha già latto saltare 
l'ipotesi della Banca d'Italia di 

-una fusicne con il S. Paolo di 
Torino. D'altra parte, é anche 

• comprensibile che un nuovo 
sbarco dei torinesi m Sicilia 
non riuscisse gradito Resta il 
fatto che, a differenza del Ban
co di Napoli, l'altro istituto me
ridionale che ha scelto di di
ventare spa senza cercarsi al
leati per fronteggiare la con
correnza europea, la situazio
ne delle filiali italiane e soprat
tutto di quelle estere del Banco 
di Sicilia non é affatto buona. E 
anche sul fronte interno sicilia
no non si viaggia a gonfie vele. 

' Il bilancio '907in concomitan
za con la presenti izionc del 

, quale si e dimesso Sitiamone, 
ha registrilo solo 42 miliardi di 

' utili. Ecco perché si attendono 
. come una manna dal cielo i 
soldi della regione, sullt ne
cessità dei quali, nomine a 
parte, anche la Barici d'Italia 
sembra ormai escrsi convinta. 
Del vuoto ai vertici do) Banco 
di Sicilia v più in generale de. le 

1 prorogatio e vacatio nelle ban
che si lamenta anche il Pds, 
con un'Interrogazione di Anto
nio Bellocchio al presidente 
del Consiglio. 

Il ministero avvia i controlli II ministro ombra: «Al fìsco 
sulle dichiarazioni Iva non serve la demagogia» 
mentre è polemica sull'invito II de Rossi di Montelera -
a denunciare chi non paga parla di «sistemi da Kgb» 

Evasione, Formica insiste 
Reichlin: «Poi condona...» 
Contro l'evasione dell'Iva il ministero delle Finanze 
annuncia controlli a tappeto per i contribuenti più 
«a rischio». Fa discutere intanto il mesaggio lanciato 
l'altro giorno da Formica («denunciate i vostri vicini 
evasori»). «Ma allora perché un altro condono?» gli 
risponde Alfredo Reichlin: «Se non si elimina l'elu-
siorie fiscale non si risolve nulla». Rossi di Montelera 
(de) : «Metodi da Kgb». 

RICCARDO LIQUORI 
mt ROMA Dopo avere invita
to gli Italiani alla «delazione ci
vica» contro gli evasori fiscali, il 
ministro delle Finanze Rino 
Formica ha deciso di dare l'e
sempio, pubblicando un «libro 
rosso» dei contribuenti passati 
ai raggi «X» del fisco negli anni 
tra l'87 e l'89. Ma non basta, 
stanno anche per prendere il 
via i controlli sui contribuenti 
Iva considerati più pericolosi. 
Sotto la lente di ingrandimento 
delle Finanze passeranno ì 
contribuenti con redditi d'im
presa (sopra i 360 milioni, se 
hanno scelto la contabilità or
dinaria), lavoratori autonomi, 
le associazioni tra artisti e pro
fessionisti (anche in questo 
caso dai 360 milioni in su), al
bergatori, imprese edili poste 
in liquidazione volontaria e 
multinazionali con sede in Ita
lia. Per tutti questi soggetti gli 
uffici Iva avranno dunque un 
occhio di riguardo, mentre un 
po' di fiato verrà concesso agli 
artigiani con un numero limita
to di dipendenti, a chi ha 
un'attività avviala da meno di 

due anni e alle imprese indivi
duali e società con un volume 
di affari inferiore negli ultimi 
tre anni a cento milioni. Gli ac
certamenti seguono il pro
gramma del ministero delle Fi
nanze, che prima di gettare la 
rete seleziona i setlon di con
tribuenti più a rischio. Nello 
scorso anno i controlli sono 
aumentati sia come quantità 
(18mllci in più) che in •quali
tà» (anche se di poco: hanno 
portato nelle casse dello Stato 
1650 miliardi contro i 1500 
dell'89). Decisamente miglio
re il risultato dei primi mesi del 
'91: 185 miliardi di evasione 
accertata contro i 120 miliardi 
dello stesso periodo del '90, un 
incremento del 50%. 

Ma torniamo a Formica e al 
suo invito rivolto agli italiani. 
«Denuncia il prossimo tuo se 
evade il fisco» è lo slogan lan
cialo l'altro giorno dal mini- -
stro. Uno slogan che non è sta
to molto gradilo da Alfredo 
Reichlin, membro della dire
zione del Pds nonché ministro 
del Bilancio nel governo om

bra che ne propone un altro: 
pagare tutti, pagare meno. So
prattutto per chi oggi paga già 
troppo. «Non voglio adoperare 
parole pesanti e fare una pole
mica scortese verso Formica, 
pero di un lato lancia segnali 
demagogici e dall'altro si pre
para a varare l'ennesimo con
dono fiscale», ha detto Reich
lin intervenendo a Bari all'inse
diamento della consulla eco
nomica del Pds. 
• I condoni annunciali recen
temente dal governo in realtà 
sono due: quello sul conten
zioso fiscale e quello per rego
larizzare le posizioni lasciate 

Il ministro 
dello Finanze 
Rino Formica 

sospese dall'ultimo condono 
immobiliare (decaduto). 
Dunque, nonostante le buone 
intenzioni, anche al ministro 
delle Finanze capita di razzo
lare male? Proprio cosi, sostie
ne Reichlin che cita ad esem
pio la recente manovra fiscale, 
basata essenzialmente su «una 
tantum», cioè entrate utili ma
gari per tappare i buchi del bi
lancio statale (quando va be
ne) ma che continuano ad ali
mentare la giungla del fisco. 
L'ultimo caso in ordine di tem
po riguarda l'Iva: mentre l'Eu
ropa va verso un'armonizza
zione dell'imposta, che essen
zialmente si tradurrà in uno 

sfoltimento e in una semplifi
cazione delle aliquote, il go
verno ne ha recentemente in
trodotta una nuova, la quinta, 
al 12% per calzature e abbiglia
mento. Per non parlare del mi
gliaio di leggi che «nascondo
no» al fisco quasi un terzo della 
ricchezza nazionale, che crea
no cioè quella vasta area di 
erosione rappresentata dalla 
miriade di esenzioni, agevola
zioni, franchigie fiscali. Una si
tuazione denunciata propno 
dallo stesso Formica. 

Il vero problema - Insiste 
Reichlin - non é Infatti rappre
sentato dall'evasione («quella 
esiste in tutti i paesi del mon
do») ma dall'clusione, dalla 
possibilità concessa ad una 
gran parte di contribuenti di 
aggirare legalmente il fisco 
(possibilità dalla quale sono 
ovviamente esclusi i lavoratori 
dipendenti, che vedono auto
maticamente alleggerita la 
propria busta paga dalle tas
se) . E qui si arriva a quello che 
il ministro ombra del Bilancio 
definisce II «nodo vero del fi
sco, lo spostamento del prelie
vo dal settore produttivo a 
quello parassitario e del redditi 
da capitale, ovvero l'allarga
mento della base imponibile». 

Anche il deputato democri
stiano Rossi di Montelera con
testa Formica, soprattutto per il 
metodo: «Spero che il ministro 
sia stato male interpretato - ha 
detto - altrimenti la sua richie
sta suonerebbe come un sini
stro richiamo ai metodi del 
Kgb o della Securitate». 

Molto bassa la partecipazione degli iscritti alle assemblee: 19,22% 

Congressi Cgil, nuovo parziale 
Maggioranza 81% Bertinotti 16% 
Da tutta Italia giungono dati sulle assemblee di base 
in vista del congresso Cgil, elaborati e diffusi dal 
centro con una certa lentezza. Su 4limila iscritti 
(attivi e pensionati) hanno partecipato ai congressi 
79mila lavoratori, e sulle tesi congressuali hanno vo
tato solo in S5mila. Nuovo parziale (superprowiso-
rio): maggioranza aU'80,87%, Bertinotti al 15,68%, 
astensioni 3,45%. 

ROBERTO GIOVANNINI 

i B ROMA. Nuovi parziali per 
il Congresso Cgil: su 411 mila 
Iscritti (attivi e pensionali) 
hanno partecipato 79 mila 
persone, e sulle tesi congres
suali hanno votato in 55 mila. 
Risultato, maggioranza 
80,87%, minoranza 15,68%. 
astensioni 3,45%, mentre sul 
programma fondamentale i si 
sono sempre al 98,3%. Conti
nuano ad affluire da tutta Italia 
dati, ma a Corso d'Italia si pro
cede con una certa lentezza. 
Al penultimo parziale il rap
porto era 83 a 13; adesso la 
maggioranza perde tre punti a 
vantaggio di «Essere Sindaca
to», che segna un progresso 
più sensibile tra i lavoratori at

tivi. I dati ufficiali aggiornati al 
23 maggio esaminano i risulta
ti di 1945 assemblee di «attivi», 
per un totale di 214638 iscritti 
aventi diritto al voto. Hanno 
partecipato solo SI 600 iscritti 
(il 24%), e hanno votato anco
ra in meno,'quasi 41 mila: il 
76,09% sta con le tesi di mag-

' gloranza, il 19,49% si schiera 
con «Essere Sindacato», e il 
4,42% ha deciso di astenersi. 
La maggioranza recupera il 
suo 80% grazie alle 368 assem
blee dei pensionati (197 mila 
iscritti. 27500 partecipanti, so
lo 14236 volanti), dove stravin
ce col 94.6%. 

Ancora una volta: su cinque 

milioni di iscritti (di cui tre e 
mezzo di attivi) siamo ancora 
indietrissimo, e tra l'altro nel 
dato per i documenti congres
suali mancano regioni impor
tanti come il Veneto, la Tosca-. 
na, la Sicilia. Va detto però che 
pian piano emerge un risultato 
che probabilmente va oltre le 
aspettative dei promotori delle 
tesi di minoranza. Se si esami
nano i dati disaggregali per ca
tegorie, «Essere Sindacato» in
camera il 26,7% nella Funzione 
Pubblica, il 24.72% tra I metal
meccanici della Fiom, un po' 
più del 20% tra i chimici e gli 
edili. Un segnale che, se con
fermato dalle prossime rileva
zioni ufficiali, non mancherà 
di far discutere, cosi come il 
deludente tasso di partecipa
zione alle assemblee. 

Ed ecco il consueto «fritto 
misto» di risultati dai luoghi di 
lavoro, che riguardano quasi 
sempre aziende del settore 
metalmeccanico. In ottanta 
fabbriche del comprensorio 
torinese finora hanno votato 
5000 lavoratori (il 67,1 degli 
aventi diritto): maggioranza 
56,5%, minoranza 39%Tastenu-
ti 4,5%. All'Alenia di Torino 

vince Bertinotti col 71%, cosi 
come alla Teksid di Carma
gnola (52%) e alla Hat Avio 
(61%). Prevale la maggioran
za invece alla Fiat di Crescenti-
no (91%). all'Alta-Lancla di 
Chrvasso (57%). alla Fiat Ri
cambi di Volvera (90,3%). C'è 
grande attesa per l'assemblea 
di Mirafiori del 4 giugno, cui 
parteciperà Bruno Trentin, A 
Milano all'Italie! (scarsa parte
cipazione, intomo al 25%) «Es
sere Sindacalo» vince col 72%, 
contro il 22% della maggioran
za e il 6% di astensioni. Anche 
al congresso della Cge di Cas
sino de' Pecchi (cui ha parte
cipato il leader Fiom Angelo 
Airoldi) prevale Bertinotti col 
60%. Nel comprensorio Fiom 
milanese su 340 assemblee 
per ora è in testa la minoranza 
col 55%. 

A Trieste, il cantiere dell'Ar
senale sta al 100% con Berti
notti, come la Grandi Motori 
(80%); 50 e 50 il dato delle 
Ferriere, mentre alla Telettra 
vince bene la maggioranza 
(85%). Al cantiere Breda di 
Venezia prevale «Essere Sinda
cato» col 72%, mentre a La 
Spezia l'Otomelara sta con la 

Airibm sarà «sciopero» mondiale 
• • ROMA In Giappone devo
no affittare una stanzetta, auto
lassandosi, per parlare di orari, 
salari, organizzazione del lavo
ro. In America è raro trovarne 
uno che abbia la tessera in la
sca. In Italia soltanto I' 8% ade
risce a un'organizzazione sin
dacale. Eppure il 19 settembre 
che verrà, da Tokio a Parigi, da 
Atene a Milano i 370mila di
pendenti Ibm sparsi nel mon
do saranno in lotta. Incroce
ranno le braccia? SI e no, di
pende dalle lorme di protesta 
che decideranno di adottare, 
ma si faranno sentire per soste
nere l'occupazione nella mul
tinazionale americana. Il 19 
settembre sarà il full employe-
meni deferite day. 

Lo hanno deciso Tohsuke 
Katsumata, Peter Schcnk, 
Gianni Sozzi... membri dell'I-
wis Ibm workers inlernational 
solidarily. Tastieristi, sistemisti, 
addetti alle vendite, ingegnen. 
rappresentanti dei sindacati 
nazionali o. per esempio, degli 
impiegati panellenici del co
losso dei computer. Il «mondo» 

Il 19 settembre i dipendenti Ibm di tutto il mondo sa
ranno in lotta. È il full employement defence day, la 
giornata della piena occupazione. Lo hanno deciso i 
membri dell'Iwis, l'organizzazione intemazionale dei 
lavoratori del colosso informatico, riuniti a Roma per il 
5° meeting. Dal Giappone alla Grecia i poco sindaca
lizzati (in Italia l'8%) impiegati Ibm diranno «no» alla 
nuova strategia della multinazionale. 

FERNANDA ALVARO 

del lavoro Ibm che si 6 ritrova
to a Roma per II quinto mee
ting dell'organizzazione che 
oramai è al suo ottavo anno di 
attività. 

Era cominciata un po' per 
caso (sono stati i sindacati 
giapponesi a costiture l'Iwis 
utilizzando i fondi guadagnati 
per una causa vinta da un un 
lavoratore) ed ora è una vera e 
propria «intemazionale sinda
cale-. Era cominciata per Infor
mare i dipendenti delle strate
gie, del comportamento Ibm 
nei singoli paesi. Ora arriva ad
dirittura a proclamare una 
giornata mondiale di lotta. E 

nato cosi il primo e unico 
esempio di organizzazione 
multinazionale tra sindacati al
l'interno di un'azienda multi
nazionale. Nessun contrasto 
con gli organismi intemazio
nali già esistenti, ma un grup
po intemo e particolare per 
una «fabbrica» e un «padrone» 
particolanssimi. Cosi partico
lari da scoraggiare l'iscnzione 
a qualsiasi sindacato (In Sve
zia dove la sindacalizzazione 
media è del 95% in Ibm è poco 
più alta del 40%) e da incorag
giare l'attaccamento al lavoro, 
ai suoi ritmi ai suoi obiettivi. 
•L'Ibm non vuole il sindacalo • 

spiega Angelo Goldmann, si
stemista veneto, presidente del 
meeting - Non vuole quello di 
destra né quello di sinistra, 
vuole dettare lei la politici 
comportamentale all'interno 
dell'azienda stabilendo rap
porti uno a uno». 

Ma l'accordo non ci sarà se 
verranno i licenziamenti. Ed è 
questo di cui hanno discusso i 
delegati del vari paesi nella 
quattroglorn! romana. La ri
strutturazione Ibm. hanno sco
perto confrontandosi, e la stes
sa in Svezia come in Canada. 
Basta con l'azienda tradiziona
le e via con l'«impreia rete» 
(aziende indipendenti colle-
gale tra loro). E tutto ciò non 
sarà indolore per i lavoratori 
che rischiano di essere licen
ziati per cessioni di attività, 
creazione di joint- venture con 
relative assegnazioni di risorse 
umane, con dimissioni incenti
vate. E allora la Cgt e la Ctdt 
francesi, la Fìom-Fim-Uilm ita
liane, la Jmiu giapponese..., 
lotteranno insieme. Non è «l'in
temazionale proletaria», ma 
l'internazionale Ibm. 

Bruno Trentin 

maggioranza (80%), cosi co
me la Rat di Firenze (92%). 
Scendiamo al Sud. Nel com-

Erensorio Fiom di Temi preva-
: la maggioranza col 79,05%: 

all'Uva delcapoluogo le tesi di 
maggioranza prendono il 74% 
dei voti. All'Alenia (ex-Aerita-
lia) di Napoli ha vinto con 292 
voti (60%) la mozione di mag
gioranza contro i 172 voti 
(40%) della minoranza. Quasi 
finiti i congressi comprensoria-
li di Pomigliano d'arco: su 
1.900 iscritti consultati il 68% si 
è schierato con la mozione al
ternativa. Infine, le prime 120 
assemblee siciliane (9108 
iscritti) vanno nettamente alla 
maggioranza, col 94,4%. 

Proteste per i prezzi Cee 
Dopo il «no» di Goria 
dissensi anche da Coldiretti 
e Confagricoltura 

PAOLA SACCHI 

• I ROMA Lo aveva già fatto 
nelle settimane scorse quan
do, esordendo in sede Cee in 
qualità di ncomimstro italiano 
dell'agricoltura, si era distinto 
per un'aspra critica all' «avari
zia» nelle spese corrunitane a 
favore del nostro paese. E l'al
tra notte a Bruxelles, mentre la 
maratona per l'approvazione 
dei nuovi prezzi agncoli volge
va al termine, Giovanni Goria 
ha confermato il suo nuovo 
look di fautore dell'incremento 
della spesa. Proprio lui, il pala
dino della politica dei «tagli» 
quando era presidente del 
Consiglio. Anzi, stavolta ne fa 
•una questione di principio». 
Protesta in particotere per le 
misure prese il latte, ma so
prattutto motiva il suo «no» 
(Solo l'Italia ha votato contro) 
alle decisioni prese al termine 
della trattativa tra i ministri 
agricoli europei con il fatto che 
(e questa é la questione di 
principio) «il negoziato si é 
svolto ali insegna della rigidità 
di bilancio». «Il che - osserva 
Goria • costituisce un prece
dente inaccettabile». Goria ieri 
ha ottenuto il plauso della 
Confagricoltura e della Coldi
retti che, seppur con sfumatu
re diverse (la Coldiretti am
mette che c'è stata, comun
que, una riduzione delle pena
lizzazioni) accusano la Cee di 
essersi mossa con una logica 
restrittiva e meramente conta
bile. 

Ma. in concreto cosa preve
dono le misure (si traila dei 
prezzi convenzionali fissati per 
i vari prodotti) decise a Bruxel
les? Qualche taglio nei prezzi 
di intervento (gli aiut i agii agri
coltori da parte della Cee lad
dove si creano squilibri tra i 
prezzi convenzionali e !e situa
zioni di mercato) ci sarà, ma 
la drastica revisione il ribasso 
degli aiuti comunitari, caldeg
giata soprattutto dagli Stati del 
Nord, per il momcn'o é stata 
sventata. L'accordo ti maggio
ranza tra i ministri dell'agricol
tura Cee ha, infatti, sensibil
mente allegerito le penalizza
zioni che le prime proposte 

della commissione europea 
prevedevano, pur permetten
do di non superare le linee di
rettrici del bilancio comunità-
no sui limiti di spesa da rispet
tare. L'accordo permette all'I
talia di recuperare 427 miliardi 
di lire nspelto alle proposte 
della commissione che che at
tribuivano all'Italia oneri per 
520 miliardi. 1 prezzi sono stati 
sostanzialmente congelati 
tranne alcune misure come 
quelle prese per il latte ed i ce
reali. Per quanto riguarda il lat
te, di cui Goria ha lamentato 
una produzione dcficitana nel 
nostro paese, il prezzo resterà 
invariato ma è prevista una n-
duzione del 2% delle quote ga
rantite, ovvero delia parte og
getto degli aiuti comunitan. Al 
tempo stesso c'è stata anche 
l'introduzione di un sistema 
volontano di nacquisto delle 
quote per la creazione di una 
riserva nazionale da ndistr.bui-
re ai produtton. Il taglio della 
quota italiana rappresenta 114 
miliardi di produzione annua, 

. contro però un contributo Cee 
di 252 miliardi di lire per il riac
quisto volontario delle quote. 
In base all'accordo i produttori 
italiani nceveranno 850 lire per 
chilo di latte ceduto su un pe
riodo di cinque anni. Per quan
to riguarda i cercali è stato de
ciso un aumento della tassa di 
corresponsabilità (quella che 
si paga in caso di sovrappro
duzione) al 5% invece del 6% 
proposto inizialmente dalla 
commissione. Ma i prezzi e gli 
aiuti saranno decisi il 10 giu
gno. I coltivatori che accette
ranno di ritirare il 15% della su
perficie a grano saranno esenti 
dalla lassa. Resta, intanto, in
variato il prezzo del riso, an
nullando un tagli del 3%. Abo
lita anche la riduzione del 
Prezzo dello zucchero del 5%. 
er i semi oleosi e proteici c'è 

una riduzione dell'I.5% invece 
del 3%. Per la carne bovina è 
stato introdotto un sistema più 
severo per limitare il ricorso 
agli aiuti. Per le carni ovine, in
fine, cala del 2% il prezzo di 
base. 

Niente mensa a Pomigliano 
Replicano i sindacati: 
«È una provocazione Fiat, 
ma una legge ci vuole» 
• • ROMA Dopo l'annuncio 
che dal 24 giugno verrà sospe
so il servizio di mensa all'Alfa 
di Pomigliano e alla Sevel 
Campania, si registrano prese 
di posizione del sindacato. Per 
Silvano Veronese, segretario 
confederale della Uii. «di tem
po se ne è perso già troppo, il 
ministro del Lavoro ila la co
pertura unitaria di Cgil, Cisl, Uil 
e quindi proceda rapidamente 
con un intervento legislativo ri
solutore». Giovedì i sindacati 
hanno consegnato a Marini 
una proposta legislativa per re
golamentare il servizio di men
sa. Sergio Cofferati, :egretario 
confederale della Cgil, defini
sce quella della Fiat «una pro
vocazione inutile» e osserva 
che «gli accordi sottoscritti van
no applicati». «Per noi - conti
nua Cofferati - è Indispensabi
le difendere la mensa come 
servizio essenziale dei lavora
tori». La proposta di legge ini
ziale di Marini non era piaciuta 
ai sindacati. «Abbiamo forma
lizzato al ministro - aggiunge 
Cofferati - richieste di cambia
menti sostanziali per avere una 
soluzione che riconsegni la re

golamentazione del problema 
per il futuro alla contrattazione 
collettiva e non interferisca sui 
contenziosi in atto». Pier Paolo 
Barena, segretario nazionale 
della Rm-Cisl sostiene che «la 
Fiat ha fatto la prima mossa 
grazie all'irresponsabilità di 
coloro i quali hanno ingannato 
la gente coi ricorsi alla magi
stratura». È probabile che i sin
dacati di categoria awiino una 
raccolta di firme per il mante
nimento del servizio mensa. 

Contrano a ogni iniziativa di 
legge è Giorgio Cremaschi, se
gretario nazionale Fiom. «Ser
ve un'ampia mobilitazione per 
rispondere a quest'odiosa mi
sura della Fiat che chiede al 
sindacato solo atti di umilia
zione». Su questa materia, 
spiega Cremaschi. «la titolarità 
devono averla tutti i lavoratori 
dell'induslna. È fuon di ogni 
logica un'operazione che can
celli i diritti acquisiti, mentre 
c'è bisogno di un accordo in-
[«confederale per il futuro che 
incentivi le aziende a mante
nere il servizio mensa, che in 
questo caso non ha natura re
tributiva». 
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